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CALCIO -SERIE A CLAMOROSA SCONFITTA DEL NAPOLI CON LA LAZIO MENTRE LA FIORENTINA BATTE LA ROMA 

Air Olimpico è caduta una té stella 99 

2i>(tUhfo 
Patatrak! La settima gior­

nata è stata fatale alle prime 
in classifica, tutte più o meno 
costrette a segnare il passo: a 
cominciare dalla Juventus 
fermata a San Siro dal redi-
vivo Milan (nonostante fosse 
andata in vantaggio per pri­
ma) per continuare con il 
crollo del Napoli finora im­
battuto, per finire con la Ro­
ma battuta, per la prima vol­
ta, ma al - Comunale » di Fi­
renze. 

Si potrebbe aggiungere che 
anche alle spalle del terzet­
to di punta si è verificata una 
serie analoga di battute d'ar­
resto: il Lanerossi è stato pie­
gato di misura a Padova, l'A­
lessandria superata a Ferra­
ra, l'Inter battuta a Bergamo 
per un solo goal di scarto, 
l'Udinese addirittura travolta 
dal Torino riuscito finalmente 
ad agguantare la prima vitto­
ria e la Sampdoria ha pure 
segnato il passo essendo stato 
il derby della lanterna rin­
viato per impraticabilità di 
campo. 

Ma non tanto questa ferma­
ta generale interessa quanto 
invece le prodezze della Fio­
rentina e della Lazio: perchè 
già erano state sottolineate a 
suo tempo te perplessità lega­
te alla fuga della Juventus, 
del Napoli e della Roma. Ed 
ora che si è avuta una con­
ferma delle deficienze, delle 
stonature, delle tre squadre 
di punta, l'attenzione è accen­
trata sulle compagini del gior­
no, nella speranza appunto 
che dalla Fiorentina, dalla 
Lazio (e magari anche dal 
Milan che però è ancora alla 
ricerca della prima vittoria) 
venga il fatto nuovo suscet­
tibile di rompere la monoto­
nia della fuga a tre, di resti­
tuire equilibrio e drammatici­
tà al campionato di calcio. 

Ed in questo quadro allora 
l'interesse maggiore è destato 
dalla vittoria della squadra 
viola: si era detto che la com­
pagine di Bernardini sembra­
va avviata a ritrovare la for­
ma migliore, seppure ancora 
accusava alti e bassi preoc­
cupanti, (dal 3 a 0 subito a 
Vicenza al 3 a 1 inflitto al 
Genoa in circostanze fortuno­
se) ma la giornata di ieri 
sembra confermare le spe­
ranze di quanti ancora punta­
vano sulla Fiorentina come 
una delle candidate alle pri­
me piazze. 

Il fatto è che la Roma sep­
pure aveva avuto di fronte 
squadre di non eccezionale li­
vello, tuttavia aveva destato 
una favorevole impressione 
per la solidità della sua dife­
sa: ed il fatto che questa di­
fesa sia stata ieri travolta con 
tanta facilità dalla Fiorentina 
non può che tornare a meri­
to dei viola. Comunque già 
domenica prossima lo scontro 
tra Fiorentina e Napoli do­
vrebbe incaricarsi di fornire 
una nuova conferma della ri­
trovata forma dei ragazzi di 
Bernardini: perchè il Napoli 
seppure per certi versi ha 
goduto di facilitazioni del ca­
lendario analoghe a quelle del­
la Roma, seppure è stato ieri 
umiliato dalla Lazio, tuttavia 
rimane sempre un complesso 
ragguardevole specie se Ama-
dei riuscirà a controbattere 
adeguatamente gli espedienti 
tattici degli avversari e se 
Comaschi perderà il gravissi­
mo difetto di portarsi in a-
vanti. 

Il che d'altra parte viene a 
valorizzare nella sua giusta 
misura l'affermazione della 
Lazio: un'affermazione però 
che rientra nella fama della 
Lazio « castigagrandi - e che 
non può logicamente bastare 
per rivalutare le precedenti 
grigie esibizioni dei bianco-
azzurri. Per i quali a maggior 
ragione dei viola e nella stes­
sa misura dei rossoneri biso­
gna dunque attendere nuove e 
necessarie conferme: il che 
non toglie che la vittoria di 
ieri sul Napoli abbia risol­
levato le quotazioni della com­
pagine di Ciric nella borsa 
calcistica nazionale ed abbia 
gettato le premesse per un 
proseguimento di campionato 
di tutto rispetto. 

Insomma possiamo conclu­
de sottolineando come la set­
tima giornata abbia effettiva­
mente rappresentato per il 
torneo una svolta forse decisi­
va: staremo a vedere nelle 
prossime domeniche se i semi 
gettati ieri daranno i frutti 
sperati. x x x 

L A Z I O - N A P O L I 4-1 — V I V O L O m e t t e a s e g n o i l r i g o r e c l ic a p r e la s t r a d a al t e n n i s t i c o s u c c e s s o d e l l a Laz io F I O R E N T I N A - R O M A 2-0 — La R o m a a l l a t t a n o . T i r a P I S T R 1 N ma S A R T I è p r o n t o a b l o c c a r e ( T c l e f o t o ) 

BATTUTO CON 53 MILIONI OGNI RECORD D'INCASSO ALL'OLIMPICO 

L a p o r t a eli 
poi Vinic io 

lingaiti 
segnò il 

f u p r e s a d ' inf i la ta 4 Tolte | ' 
g o a l d e l l a b a n d i e r a ( 4 - l > | 

I NEGLI SPOGLIATOI 

Vivolo (rigore) Pozzan (due volte) e Selmossoìi hanno segnato per la Lazio - Annullato un altro goal di Tozzi - 'Orlandi 
para un rigore - La grande prova di Muccinelli, i "buchi,, di Comaschi e un errore tìi Atnadei alla base della vittoria laziale 

N A P O L I : B u c a t i ! ; C o m a ­
s c h i . G r e c o : M o r i n . I ' ranch i -
n i , P o s i o ; l i n i sol:». Di G i a ­
c o m o , V i n i c i o , P e n t o l a . N o ­
v e l l i . 

L A Z I O : O r l a n d i : M o l i n o , 
E u f c m i ; C a r r a d o r i . P i n a r d i , 
F u i n ; a l u c c i n c l H , T o z z i . V i ­
v o l o . P o z z a n . S e ì m o s s o n . 

A R B I T R O : L i v c r a u i di T o ­
r ino . 

RF.TI: al 10' V i v o l o su ca l ­
c i o di ri « o r e , al 37' Po /7J ir . 
n e l l a r ipresa al 4* P o z / a n . al 
25* S e ì m o s s o n . al 43 ' V i n i c i o . 

N O T E : s p e t t a t o r i 85 mi la di 
cui G"> m i l a p a g a n t i c o n un i n ­
c a s s o r e c o r d di 53 m i l i o n i . 
T e m p o i n c e r t o : q u a l c h e c o c ­
cia di p i o g g i a è c a d u t a d u ­
r a n t e la p a r t i t a . 

Questa Lazio' Mera :ialiosa 
per combattività, commovente 
p e r tenac ia e rp loc i tà a n n u i -

LA SCHEDA VINCENTE 

A t a l a n t a - I n t c r 
F i o r e n t i n a - R o m a 
G c n o a - S a m p d o r i a 
M i l a n - J u v c n t u s 
P a d o v a - L a n e r n s s i 
L a z i o - N a p o l i 
S p a i - A l e s s a n d r i a 
T o r i n o - L ' d i n e s e 
V e r o n a - B o l o g n a 
Z e n i t M o d . - T r i e s t i n a 
S i m m . M o n z a - V e n e z i a 
L i v o r n o - F e d i t R o m a 
P r o P a t r i a - V i p e » a n o 
C a g l i a r i - T a r a n t o 

I 
1 

n .v . 
\ 
I 

Il M o n t e p r e m i e di l ire 
487^01.672. 

L E Q I O T E : 
l i re 185.900: 
l i re 3.290. 

t redu i » 
• dodic 1 -

T O T 
I--V 

1-2 

2 - x 

•v-l 

1. C O R S A 
2. C O R S A 
3. CORSA 
4. C O R S A 
3 . C O R S A 
6. C O R S A \ - l 

Il M o n t r p r r n n e di l i re 
20 m i l i o n i e 271 810. 

I.E Q I O T E : ai - d o d i c i . 
l i r e 6.757.280: a z l i - u n d i c i -
l i re 239.895; ai - d i r t i -
l i re 21.133. 

r e r o l e per inte l l ine i iru {(ittita. 
e riporti! d a l i e cener i di l 5-J 
ili Sun S i r o e del 4-0 di Ales­
sandria per cogliere una vit­
toria così netta, bella, indi­
scutibile quanto clamorosa ed 
imprevista da restare per 
sempre nell'albo d'oro della 
società bianco azzurra come 
una delle perle pili fulgide 
in una collana di successi, 
pur ricca di prestiaiose affer­
mazioni su squadroni di alto 
raiujo come la Fiorentina, il 
Mtlan. l'Inter. 

Ai trofei di caccia della 
Lazo ' castigagrandi - ieri si 
tono aggiunte le spoglie mor­
tali di un Sapoh preceduto 
dalla terribile fama derivan-
teali dai Ti goal all'attiro e 
dalle sole -i reti al p a p i r o . 
e finito invece al tappeto sotto 
il peso schiacciante del ri­
gore di V i r o l a , d e l i a d o p p i e t ­
ta di Pozzan e del goal della 
staffa di Seìmosson: una vit­
toria veramente clamorosa ta­
le da far restare senza fiato 
i ventimila partenopei pio­
vuti a Roma con ogni mezzo 
e costretti a tornarsene con 
i mortaretti in tasca e le pive 
nel sacco, una vittoria sopra­
tutto inaspettata, anche se il 
paregg-o di domenica scorsa 
a Bcra.imo e soprattutto l'an­
nunziato ravvedimento tatti­
co di Cine potevano far spe­
rare m una lusinghiera pre­
stazione della squadra b i a n c o 
azzurra 

Ma era una speranza tal­
mente debole C disancorata 
comunque dal punteggio da 
rimanere sospesa a mezz'aria 
tanto che ci fischio d'inizio 
nell'immenso catino dell'O­
limpico affollato da novanta-
nula persone risuonavano so­
lo le trombe dei tifosi par­
tenopei. svettavano al vento 
sn'n 1 ge.gl-.irdelli incitanti il 

' - C-.uccw ' a proseguire n e l -
' L: <iu meravigliosa mr.rc.i: 

Poro a'I.i volta invece gli 
s'i'i .'• delle trombe pirteno-

1 !>>T iiironn sommersi deal: 
mciU.mrn'i de tifosi bianco 

' r.zz irr-m nr'mr. ancora del r.-
, gore g-ustamen'.e concesso 
; 'lall'oi'.-mo L.veran: per un 
\ volontario m :n: m crea di 
l Comasch' 0'<i si era inf l i t to 
I che hi Liz'o aveva inrfor:-
. nr.to la a.orna:: e C i n e la 
I 'e.:: ca buo*i : e che quindi 

la partita jsitcra aiche for­
nire la ?orpT«<j clamorosa 
Come po. puntualmente e av-

, venuto 

, Il ietto è che 1.1 difesa 
1 bianco czzwrz forte dell'ap-

pOJQio drll'irtes..ur.bllc Ccr-
r.r.-for. e del class-co Fuin 

cerrj s-ib :<-> f mns'.r-'.o d- po­

ter reggere il confronto con 
l'attacco dinamite partenopeo 
lanciato dal - regista •> Pc-
saola cosi come l'attacco la­
ziale si era confermato a suo 
agio nelle t r iannoiuc iont in 
profondità -marca Correr". 
imperniando la sua manovra 
su Muccinelli e V i r o l a sta­
zionanti di preferenza a cen­
tro campo in funzione di 
trampolini di lancio e su Seì­
mosson. Pozzan e Tozzi in 
veste di n o m i n i goal. 

Soprattutto / 'medita e v e l o ­
c i s s ima manovra offensiva ri­
sultava determinante ai fini 
del risultato in i /nanto ha 
messo 11 nudo le deficienze 
della difesa partenopea- men­
tre M o l i n o . P inardi . Eufcmi 
spazzavano p r o n t a m e n t e e con 
grande decisione la loro area 
nel campo opposto davanti ad 
•un grande Buqatti degno in 

tutto della chiamata in na­
zionale si creavano situazioni 
sempre più caotiche a causa 
anche delle tendenza di Co­
maschi a spingersi in a r a n t i 
l a s c i a n d o n e i pas t icc i t c o m ­
p a g n i df reparto, quando in­
vece non tratteneva la palla 
giocherellando in area con la 
massima incoscienza. Proprio 
al nome di Comaschi è le­
gata la clamorosa sconfitta 
partenopea almeno sotto il 
profilo di un punteggio ve­
ramente tennistico: fu Coma­
schi a provocare il rigore dal 
quale doveva scaturire il pr i ­
m o goal della Lazio, fu in 
p a r t e per colpa della latitan­
za di Comaschi che Tozzi se­
gnò al 20' la seconda rete poi 
annullata per un fuorigioco 

R O B E R T O F R O S I 

(Cont inua in 4. pag. 8. col . ) 

&& ©IE®S&.&©& ®ia m* 
Lo s t ad io O l i m p i c o prosenta 

un " c o l p o d 'occh io magni f i co . 
S t i p a t o m ogn i o r d i n e di post i 
si n o t a n o largite m a c c h i e az­
zurre sugl i spal t i : s o n o 1 v e n t i ­
mi la e p i ù n a p o l e t a n i c h e soli 
v e n u t i a Homo con ogn i m e / 7 0 , 
cor ich i d i e n t u s i a s m o , o r g o g l i o ­
si de l la loro s q u a d r a , c o n v i n t i 
di d o v e r l a a p p l a u d i r e f r e n e t i c a ­
m e n t e c o m e s e m p r e da l l ' in iz io 
de l c a m p i o n a t o , di d o v e r l a sa ­
lutare con il loro c a r a t t e r i s t i c o 
ed e s p l o s i v o m o d o , f a c e n d o 
e s p l o d e r e petardi di ogn i m i ­
sura C h e s iano p iù v e n t i m i l a 
c e n e a c c o r g i a m o a p p e n a al pr i ­
m o m i n u t o di g i o c o , o l l o r c h è 
su magni f ica in te sa V i n i c i o -
M o r i n - N o v e l l i - V i n i c i o , il b r a ­

s i l iano scat to su l la s in i s tra , di­
sor ienta la d i f e s i l az ia l e e spa­
ra s e c c o I n a p o l e t a n i e s p l o d o ­
no: goa l ! N o . s o n o stat i traditi 
da un e f f e t to o t t i co . La palla 
lui co lp i to la re te e s t e r n a . 

Fasi a l t e r n e . le d u e .squadro 
o p e i a n o nf fondi per ico los i , non 
si a t t a r d a n o a s tudiars i . E' e v i ­
d e n t e c h e c e r c a n o di v i n c e r e la 
loro lx i t tagl ia a n c h e ps ico log i ­
c a m e n t e s e g n a n d o sub i to e sgo ­
m e n t a n d o l 'avversar ia . A l 5 
P o / ? a n pesca con p r e c i s i o n e 
Mucc ine l l i , il cui t iro è d e v i a t o 
in a n u o l o da Dugatt i . ed il N a ­
pol i r i s p o n d e con t e n t a t i v i di 
m a n o v r a c h e p e r ò la difesa la­
z ia le contro l la c o n m o l t a effi­
cac ia . D u e fall i a b r e v e distal i -

| DELL'OLIMPICO I za di P inard i e di E u f c m i i l i- § f c L a v | , i t a n c K „ s p o g U a . 
m o s t r a n o c h e il Napo l i non h.i SS> t,.i del lo Stadio Olimpico 
a n c o r a r i n u n z i a t o a l la poss i l i i - XN .si apre con uno spet taco lo 
l i ta di p a s s a r e 111 v . i n t a r m o s in vSS j>.itetic<> l'abbraccio lei 
d a l l ' i n i z i o . S i nota p e r ò c h e N S ne<i-cnn«i|»lletv biaiu-oaz-
M u c c . n e l l , - c h e sarà ,1 . r a s e , - ^ 3 J ™ * # £ S ' . ^ 
u n t o r e . 1 a n i m a d e l g i o c o d e l l a jSS r., h . , n W v u t o la n c o n f e r -

son e Tozz i 
d a p p r i m a il 

fazione 
residente 

. g~. . . >OC noto attore — e nursi 
1. C o m a s c h i cerco \N> | a , „ „ ,„ . i , a soduisfazl 
m a r c a m e n t o a vo- N S da quando sono presidi 

na. m a poi r icade nel s u o d i - vS? della Lazio. I giocatori so -
fet to di spoetars i in avant i e S N »» s , : > " »«»<«* h r a \ i ed h a n -
p r e g m d i c n tutto il q ioco de l la S S "" *!" '" llutstf \«™"*"> 
li-.f.Z-, ir.,-;. . , . ' r . ? . : e? -1 . V\? soprattutto per le loro d o -
di fesa . U n i n t e r i T o z z i - S e l m o s - ^ „ ' , , , C 1 | ( i r ( . £ ( | | K e m . r o s l t a . 

M I C H E L E M U R O S S C A K I . O M A R C U C C I 
(Continua In 1. pag- 8. col .) \ \ < ( ' o i i t l t u i a in I. pag. 9. col . ) 

SOLO UIM TEMPO RESISTE LA PUR SALDA DIFESA GIALLOROSSA CS-Ol 

Niente da tare per una Roma sterile all' attacco 
contro i "viola,, in crescendo di forma e volontà 

Hanno .segnato nella ripresa Magnini e Montuori quando un infortunio ha costretto il terzino a giocare all'ala 
Ancora suscettibile di progressi la Fiorentina - La squadra giallorossa si è dimostrata incerta anche all'attacco 

F I O R E N T I N A : Sar t i : M a -
c n i n i . C e n a t o ; S c a r a m u c c i , 
Orzal i . S e c a t o ; J u l i n b o . t r a t ­
tol i . I . o j a c o n o . M o n t u o r i . 
P r i n i . 

R O M A : P a n e t t i . Gr i f f i th . 
Cors in i ; M e n e e o t t i . S t i n c h i . 
Magl i ; O h i e e i a . P i s t r i n . S e c ­
c h i : Oa C o s t a . I . o jod ice . 

A r b i t r o : P i e r i di T r i e s t e . 
M a r c a t o r i : n r l s f r o n d o 

t e m p o al 20' M a g n i n i ; al 11' 
M o n t u o r i . 

N o t e : c i e l o c o p e r t o ; p i o g ­
g e r e l l a i n s i s t e n t e ; t e r r e n o 
s c i v o l o s o m a n o n m o l l o a l ­
l e n t a t o . Il c a t t i l a t e m p o ha 
t e n u t o l o n t a n i p a r e r e h i s p e t ­
ta tor i : i f n e e r a n o si e n o 
23 mi la s u l l e t r i b u n e fra eu i 
d u e o Ire m i l a r o m a n i . A l 
t e r z o d e l l a r ipresa M a g n i n i 
si e p r o d o t t o u n o s t i r a m e n t o 
a l l a c o s c i a d e s t r a ( n e a v r à 
forse p e r un m e s e ) e d è 
r i e n t r a l o in c a m p o 7' d o p o 
p e r e s s e r e s c h i e r a t o a l l 'a la 
des t ra . Il s u o p o s t o r s t a t o 

Carradori « mediano romano » 
Sono p iù di trer.t'annt che a 

Roma, fra le miriadi di ragaz­
zini che. uni venerazione dop-i 
Valtra. inscenano la * palletta-
per ore e ore finché fa buio. 
quell i che poi diventano c a m ­
pioni sono quasi tutti mediani. 
Prima c i furono gli arcaci fra­
telli Sansoni, poi Rorida. De­
gni. Ferraris. Bernardini: p iù 
tardi Celestini. Fusco. Alzam. 
Piccinini: e ade-so ci soni 
Marcelltm e Carrado-i Si. an­
che adesso che Li sr-eculazinne 
edilizia si ra divorindo a rio-
co a T>oct tutti ah sTuazzi. pra­
ti e camuet'i doi e le pò, te s: 
fr.nio con 1 cappotti ir-n mac ­
chiat i . 1 1 Circhi quartieri di 
Roma sfornano sop-xltutto 
mediani. 

Forse dipende dal carattere 
stesso dei ro-riant. prudenti e 
riflessivi proprio perche il loro 
scetticismo ne ha r u t e troppe 
ed esaltarsi e per icoloso e inu­
tile Quandi giocano al vallo­
ne. gli si addice il centro dei 
Ciimpo, d o r è a tenere oli occhi 
bene averti M possono evitare 
e le brutte sorvrese e te labili 
esaltazioni, cui sono condan­
nati invece 1 difensori e gli 
attaccanti. In mezzo %ta la Ptr-
tù» dicevano gli antenati: e i 
loro posteri ci vanno piano 

ÌL'iEL&DlS della 
ra flemmatica e noderosa di 1 
Berniirdim. con l'ardore con- \ 
tm'.Uilo ili Ferrara, con l<i | 
cautela l impida di Piccinini . ™ 
Senza r>arere. ha chiuso netta N • 
sua morsa, nel tuo stantuffo, fe 
nQni iniziativa e partenza d'at- J 
tacco del Xapoh; ha coverto in J 

pr imo di giocarsi la jiace del- le perfezione cui orgogliosa- su e giù. m lungo e in tnrffo. | 
t'animo e la quiete delU co- jr.cn:c aspirano, finiscono eri- una zona amptwtinja. i«mpr« N 
scienza che sole vreparc.no p i dentemente ver scartare certi presente m difesa « t r e m e n d i - fc 
1 corpi alle oneste m-.or.ite tipici difetti oonticiani o mon- mente aggressivo a i r attacco, ^ 
della sera del sabato o alle of- t.-ci.-m o w.stei ennt. come il oym volta che ci t è voluto- ^ 
lobrate tori de porta - h u l l i ^ o -. la faciloneria, la provare. Quando s e lanciato | 

len l-i Lazio e stata tutta rhiocchicr :. insomma li 'fa- nettarea di n p o r e napoletana. J 
formidabile, il suo Murrine.'- n :tichrr,.i. che tutti U nassu- arnrindo da lontano con im- \ 
ti il suo Fmn. il --to Selmos- ,~c Ruc'taio di se quel tin- • Velo calcolato. Parre ver vo- | 
san il suo Vn-olo. il suo Pinir. t . di M e i Patacca che sonnec- chi Iamp.'OS7ianf« ottimi d e l « 
di il *'io Pozzan hanno aioc-.- chia da seco'i r.el loro «ir.aur pr imo tempo di " r e d e r e Co- S 
to da Qiei campioni che tono , pigro, operano una sr.&jia e slig.iano E come CnJtiflliano. | 
Ma il t r a t f e r e n n o Ca.rcdor; ,st,ntn a sintesi di tutte le qua- Carradori sparo a rete un paio * 
col suo passo pacato, la sua l,ta sornione e durature che di volte due - cannonate - che > 
m c i o r a b i l e 'grinta', la preci- hanno fatto resistere 1 romani ci volle proprio un gran Bu- • 
<ior.e del tuo tocco . Io perfe- a tante tempeste In au'l per- gatti perche non finissero * 
zione quot i inglese della sua petuo sacco di Roma ch'e il aenlro. . 
p o t i n o n e e del *uo - tack le - , la compionofo di calc io « t u r n o - In una saitadra di c inic i che ̂  
sua continuità i c h i r a . li ha r.o una posizione eauilibrata — direnfa imbatt ib i le quando ne \ 
forse superati tutti. Sono due a mezzo campo, per r appunto ho roplia (e premi) e misera | 
cnr.i che il ragazzo non sb 1- _ nt arara né prodioa. ne or- quando la luna gli va sul le J 
olia una partita, e credo s u dente n- frigida Raggiungono, ventitré te 1 premi tono scar- % 
proprio ora di dire r h * e un ecco, uni perfezione tranquil- si,. Carradori rappresenta una | 
arande giocatore, un - m e d i a n o t i e «quitiM. com'è di giornate onesta e fiera oandiera romana J 
romano- di oucll» all'antica, un di sole a Roma, come dei suoi che nessun cento avverso ne- > 
uomo da nazionale, infine. tramonti, com'è del lento tra- «ce a strappare. Sfa li in m e i - | 

Quando 1 - mediani romani - tcorrere del JVcere «n mezzo zo. ^ ^ " f ^ ^ ' / J ^ ^ - y 
sono bravi davvero, non tono alla grande citta. to tmmutab. fmen'« / « £ £ . « > - J 
nemmeno spavaldi: ver arriva- Ieri Carradori ha spaziato al ™f «» Colo i teo m ti Campido- | 
re olla onesta e quas i inc t s ib i - eentro del campo con l 'andatu- v'io. PVCK \ F I O R F . N T I N A - R O M A X-tt — A n c o r a S A R T I a l l a v o r o s a u n 
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o c c u p a t o da S c a r a m u c c i a 
m e d i a n o e a r r e t r a t o Gratt in i : 
i n t e r n o d e s t r o J u l i n h o — la 
F i o r e n t i n a Ila b a t t u t o fi ca lc i 
d 'ango lo la R o m a 3 . 

(Dal nostro inviato speciale) 

F i o r e n t i n a l'h.i b a t t u t a p a r ­
t e n d o p r o p r i o «lai r e t t o r e d e ­
s tro d e l l a <!if(.-.i e.i.i.Ion>-.- 1 
d . i p p n m . t c o n un d e b o l e co l ­
p o di tcM.t d e l l o zo;ipo t er ­
z i n o MaUnini . i' Micot --• 

rito d e l l a s q u a d r a c h e v e d e 
Imitano e e l io d e v e m e t t e r 
c e i i e l l o e d a n i m a n e l l e p a r ­
t i te ->e \ u o I e a n c o r a p e n s a r e 
a l l o s c u d e t t o 

Tutti i viola — come del 
v o m e n t e c o n un b e l l i s s i m o I r« stu 1 i n a l l o i u s M — s i s o n o 

F I R E N Z E . 20 . — Q u e s t a 
p a r t i t a e r a a t t e s a p a r e c c h i o 
d a g l i o s s e r v a t o r i c a l c i s t i c i . 
d a l p u b b l i c o f i o r e n t i n o e d a i 
t i fos i d e l l a R o m a . B i s o g n a v a 
s t a b i l i r e — d i c e v a n o 1 t e c ­
n i c i — f i n o a c h e p u n t o la 
p o s i z i o n e in c l a s s i f i c a d e l l a 
R o m a p o t e v a r i t e n e r s i g i u ­
s t i f i c a t a r i s p e t t o a l l ' i m p i a n ­
t o e d a l l a f o r z a d e l l a s q u a ­
d r a . e d o c c o r r e v a r e n d e r s i 
c o n t o s e la F i o r e n t i n a q u e ­
s t ' a n n o a v r à m e z z i e v o l o n ­
tà d i b a t t e r s i j ier l o s c u ­
d e t t o . 

I t i f o s i d e l l a F i o r e n t i n a , 
d a l c a n t o l o r o , a s p e t t a v a n o 
dai g i o c a t o r i v i o l a u n a prov 1 
c h e a l l o n t a n a l e la ncbbi.» 
de l l ' incer ìezz .1 «• r e s t i t u i r l e '< 
tutt i la c o n v i n z i o n e c h e l.i 
^qu.idra e pronta a c o m b a t ­
tere .ir a r m i pari c o n l e m i ­
gl ior i de l t o r n e o 

II p u b b l i c o r o m a n i s t a in ­
f ine ( r a p p r e s e n t a t o o g g i a 
F i r e n z e d a u n f i t to g r u p p o 
d i p a t i t i i n s o n n i p r e s e n t a t i s i 
a l s e g u i t o d e l l a s q u a d r a c o n « J 
e m b l e m i e d r a p p i RÌallorossi>. S S 
c o n s i d e r a v a n o q u e s t a p a r t i - vSJ 
t a c o m e l a p r o v a d e l f u o c o 5v* 
d e l l a s q u a d r a , o p p o s t a fino 
a d o g g i a c o m p l e s s i d i m o ­
d e s t a l e v a t u r a . 

L e r i s p o s t e s o n o v e n u t e 
p u n t u a l i , c o m e e r a d a at 
t e n d e r s i e s i p u ò d i r e s u b i ­
to . in l i n e a g e n e r a l e , c h e il 
m a t c h h a r i s p o s t o a tut t i 
q u e s t i p r o b l e m i in m o d o p o ­
s i t i v o . u t i l e e p e r a l c u n i 
v e r s i a d d i r i t t u r a in m o d o 
s o r p r e n d e n t e . L a F i o r e n t i ­
na h a v i n t o e d h a v i n t o i n 
m o d o c h e n o n l a s c i a d u b b i : 

c e i p o s e c c o di M o n t u o r i c h e 
si è s c a m b i a t o la p a l l a a n ­
c o r i 1111.1 volt . i c o n l'.il 1 70p 
p:c. i: i ie T u t t o c i ò c e f« rm . 
n o n s o l o u n a v i r t ù t e c n i c a 
d e l l a F i o r e n t i n a — c h e e 
q u e l l a di c o l p i r e l ' a v v e r s a ­
r io di s o r p r e s a e c o n inte l l i ­
g e n z a — m a v a l e a n c h e c o ­
m e d i m o s t r a 7 i n n e c h e 1 Mo­
la s t a n n o r i f a c e n d o s i Io sp i ­

ti i ttuti c o m e l eon i d a l p u n -
c i p i o -illa f ine : M a g n i m (f ino 
a q u a n d o h a g i o c a t o d a t e r -
7 .no i . U r / a n e C c r v a t o n o n 
M --uno c o n c e s s i u n a d i s t r a ­
z ione e s u l l a l i n e a d e l l a l o r o 
d i f e s a n e m m e n o u n a v o l t a 
fjh a t t a c c a n t i r o m a n i s t i h a n -
:-.<> t r o v a t o Io s p i r a g l i o t r a n -

R E N A T O V E X D I T T I 

(Omtinua in 5. pag. S. col.) 

fc 

NE6LI SPOGLIATOI DI FIRENZE 

S x FIRENZE. 2«. — A n c h e la pioggia si e messa contro l e 
W «lue squadre ed il pubbl i co (oggi per la \er l tA mol to poco 
> ìv n u m e r o s o a causa del prezzi esorbi tant i ) . 
N X I / l n e o n t r o tra \ i o l a fiorentini e giallorossi romani *• ****<• 
VO interessante e. sr si \ u o l e . a v v i n c e n t e : insomma, il « m a t c h » 
SSJ ha d iver t i to I v e n t i e i n q n e m i l a spettatori . Comunque . * di 
iSS cosa p e n s a n o del la rara I v e n l i d u e giocatori ed i lor» d lr i -
VO genti c h e d o b b i a m o occuparc i . 
N S Tome sempre , al fischio di nne partita ci prec ip i t iamo 
W negl i spogl iatoi de l la squadra ospite «in genere p iù lesta 
SS? a far fagot to per non perdere il t reno) . Oggi toccava alla 
S S Roma; m a l ' impeccabi le mister Stock, dopo averc i t enuto 

" 

(Dalla nostra redazione) 

na m e n ' o r a fuori dal la porta, si è affacciato e ci ha fatto 
capire ( lui purtroppo n»n parla l 'Italiano) c h e non era 
poss ibi le par lare con i giocatori gial lorossi . Quindi, s e m a 
perdere p iù tempo , e* s iamo recati nel local i de l la F io ­
rentina. 

tet tuccio , sta p i a n g e n d o : gli 
non potrà 

ha v i n t o — p e n s a t e — q u a n ­
d o il t e r z i n o M a g n i n i , in for - « . „ . . . _ . . . . „_..» . . _ . . n 
t u n a t o s i a l 3 ' d e l l i rinrrsa S S Magnini è s eduto su un le t tucc io . sta pian; 
t u n a i o s i a i A a e u a r i p r e s a jJA u m a l p | a 5 a m n a ,. p „ „ a cne per un m e s e • 
in u n t e n t a t i v o d i r o v e s c i a - S S calcare t campi di gioco. 
ta e p a s s a t o n e l r u o l o di ri- w Ad Ardlco . «he oggi e s tato l'eroe de l la giornali 

a S S ch ies to c o m e sono andate le cose In campo. 
m a t a , abbiamo 

piego di ala destra. La Roma 
ha creduto forse di potersi ^ 
permettere alcuni facili lus- SV n I si (che si sono poi dimostra- S s 

) ' ti sacrosante ingenuità) e la Sx 

h a " c r e d u t o f o r s e d i n o t e r s i \ S Ì s Sulla pr ima rote, quel la che to h o segnato d i tet ta . n a c r e a u i o i o r s e a i p o t e r s i ^ c < è p o c o rf£ d i w , . M o n t u o n n a t i r a t o c o n forza. Panet t i ha 

LORIS ciuLxrxi 
(cont inua In S. paf . i . co l . ) 
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